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IL MESSAGGIO DI QUESTA DOMENICA

“Cristiani, uscite dalle sacrestie, impegnatevi nel so-
ciale, dando una grande testimonianza affi  nché si fer-
mi la piaga dell’aborto…!"      
    (GIOVANNI PAOLO II)
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UNA PERLA DI SAGGEZZAUNA PERLA DI SAGGEZZA

 HO BISOGNO DEL TUO AIUTO, SIGNORE

Signore,
calma il battito del mio cuore.

Calmando la mia mente.

Dammi, fra la confusione dei miei giorni,
la pace delle alte cime.

Spezza la tensione dei miei nervi
con il suono dei dolci ricordi.

Insegnami l’arte di fermarmi, a guardare un fi ore,
a parlare con un amico, accarezzare un cane,

leggere un buon libro.

Ricordami sempre che, nella fretta, 
perdiamo il meglio della vita.

Fammi guardare ai rami della torreggiante quercia, 
e fammi ricordare che è così 

perché è cresciuta lentamente e bene.

Rallenta la mia corsa, Signore,
aiutami ad aff ondare le mie radici,

profondamente, nel suolo dei vari valori della vita,
così che io possa crescere verso le stelle

del mio grande destino,
nel nome di Gesù!

(Preghiera esposta nella cappella di un aeroporto)



MORALE DELLA FAVOLA

IL RAPPORTO CON I NOSTRI DEFUNTI

Partendo da una mia profonda convinzione che il rappor-
to con un defunto della nostra famiglia, di un amico o 
semplicemente di una persona solamente conosciuta, non 
deve cessare in maniera defi nitiva con la sua morte, ma 
che esso debba continuare anche oltre la sua dipartita.

Infatti i valori che queste persone ci hanno off erto in vita 
rimangono nella nostra memoria, e qualora ci si ritorni 
col ricordo e ci si rifl etta sopra, questa memoria è capace 
di off rirci saggezza, compagnia e ricchezza interiore.
Per i credenti poi, la morte distrugge solamente l’involu-
cro della persona amata, non l’anima, ossia il suo spirito, 
il contenuto della sua umanità; la fede nella resurrezione 
a vita nuova, che Cristo ci ha annunziato e garantito con 
il suo ritorno in vita dopo tre giorni dalla morte, ravviva 
e raff orza il nostro desiderio di riannodare quel rapporto 
con le persone amate che tanto conforto ed aiuto ci han-
no donato durante il tempo trascorso con loro.
Questa convinzione quindi mi ha spinto a tentare di aiuta-
re le persone, conosciute in occasione della preghiera del 
trentesimo giorno della morte e dell’anniversario.
In passato la risposta era pessoché totale, ma poi col pas-
sare del tempo e dell’avvento della cultura del superfi -
ciale e dell’effi  mero, la risposta è diventata sempre più 
ridotta, tanto che mi sono posto il problema se continua-
re a rivolgere questo invito, soprattutto perché qualcuno 
pare perfi no infastidito che si risvegli la loro coscienza, 
mettendo un dito sulla piaga della dimenticanza che tro-
vano comodo applicare.
Sono giunto però alla convinzione di continuare a farlo 



• Sante Messe: feriali ore 09.00 - prefestiva ore 15.00 - festi-
va ore 10.00.

• Cerimonie funebri ore 09.00 - 15.00.
• Per le celebrazioni di S. Messe - ogni giorno, prima della 

S. messa o telefonare a:
     Don Armando cell. 3349741275

      Suor Teresa cell. 3382013238

• Confessioni ogni giorno prima e dopo la S. Messa.
• L’off erta per la celebrazione di una S. messa è assolutamen-

te libera.
• N.B.: Tutte le off erte date per qualsiasi motivo nella chiesa 

del cimitero sono interamente devolute per le opere di ca-
rità.

• Don Armando: Centro don Vecchi, via dei 300 Campi 6.

notizie utili

perché un sacerdote ha il compito e il dovere di tener vivi 
i sentimenti più alti, più nobili e più veri.

Ho sentito il bisogno di proporre queste rifl essioni ai fedeli 
della mia chiesa, perché le facciano circolare e raggiunge-
re anche i più distratti.

    (Don Armando Trevisiol)

POVERI PRETI

Il Curato d’Ars un giorno fu invitato a predicare in una 
parrocchia nella quale gli uomini erano soliti uscir di 
chiesa durante la predica. 
Per trattenerli il santo iniziò così il suo sermone:
"Fratelli, oggi parlerò del furto. 
Chi tra voi si sente colpevole di questo peccato sarà 
bene che esca, poiché dirò delle cose molto forti e dure".
Naturalmente quel giorno la chiesa rimase piena zeppa.


